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Il progetto SAVE
SAVE è un progetto finanziato dall’Unione Europea che ha la finalità 
di promuove l’adozione di programmi di screening per migliorare 
l’identificazione degli abusi sugli anziani in contesti socio-sanitari, 
attraverso azioni di formazione e supporto rivolte ai professionisti.

Nonostante l’elevata prevalenza, sappiamo che l’abuso sugli anziani è 
sotto-segnalato: una ricerca condotta nel 2017 su 28 paesi in tutto il 
mondo (Yon, Mikton, Gassoumis e Wilber, 20 17),  ha evidenziato che 
nell’anno precedente tra gli over 60, quasi una persona anziana su sei 
era stata vitti-ma di abbandono o  di abusi finanziari, fisi-ci, sessuali. 

Sono molte le ragioni di questo fenomeno, tra cui la paura delle 
conseguenze, il non riconoscere di essere una vittima, ma an-che il fatto 
che gli operatori sociali e sani-tari non sono adeguatamente formati su 
come riconoscere la violenza verso le per-sone anziane e supportarne le 
vittime.  D’altra parte, l’identificazione precoce dell’abuso è importante 
perché può pre-venire il ripetersi della violenza e ridurre il rischio di 
futuri impatti sulla salute deri-vanti da essa. 

L’uso di strumenti di screening per l’identificazione è utile per aiutare i 

SAVE – INDIVIDUARE 
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Migliorare l’identificazione 
e il contrasto alla violenza 
verso le persone anziane in 
contesti socio-assistenziali



professionisti a riconoscere e valutare la violenza e l’abban-
dono delle persone anziane, tuttavia è ancora raro in tutta 
l’UE.  

Ecco perché il partenariato lavorerà per contribuire all’a-
dozione di pratiche di screening nei paesi partner, allo sco-
po di: 

• aumentare la conoscenza degli strumenti di screening 
e la loro idoneità nell’identificazione della violenza 
contro le persone anziane nei servizi socio-sanitari

• migliorare la capacità dei professionisti del settore 
socio-sanitario di identificare, contrastare, sostenere i 
casi di violenza contro le persone anziane e segnalarli 
ai servizi competenti

• sviluppare le competenze dei formatori per insegnare 
ai professionisti come affrontare la violenza contro le 
persone anziane, per sostenerli e guidarli

• realizzare un programma di formazione interattivo 
per migliorare l’apprendimento attivo e innovativo 
di professionisti del settore socio-sanitario 
nell’identificazione e nell’intervento in caso di violenza 
contro le persone anziane.

COSA METTERA’ 
A DISPOSIZIONE 
SAVE?
SAVE produrrà una serie di risultati che sa-
ranno utilizzabili operativamente dal nostro 
gruppo target, che comprende

•  professionisti dell’assistenza sociale 
e sanitaria che lavorano in contesto 
domiciliare, nelle strutture residenziali, 
nei servizi sanitari e negli ospedali

• docenti e formatori del settore sociale e 
sanitario

•  decisori locali/regionali in ambito socio-
sanitario 

Al termine del progetto, tutti gli interessati 
saranno in grado di accedere liberamente  a

•  una revisione della letteratura sul 
numero e la qualità degli strumenti di 
screening per il maltrattamento degli 
anziani.

•  raccomandazioni specifiche per l’uso di 
strumenti di screening per Polonia, Italia, 
Portogallo, Finlandia e Cipro

• Un curriculum formativo per 
la realizzazione di percorsi 
sull’identificazione e l’intervento in caso 
violenza contro le persone anziane 

• un corso online per diffondere i risultati 
del progetto a un pubblico più ampio

CHI ATTUA IL 
PROGETTO  
Il progetto SAVE è realizzato da un 
partenariato internazionale, coordinato 
da PCG Polska, parte integrante di Public 
Consulting Group, una società globale 
specializzata in servizi professionali e 
gestione di progetti per istituzioni e aziende 
che operano nel settore pubblico. Fondata 
nel 1986 a Boston, PCG ha lanciato le sue 
operazioni nel 2009 in Polonia. PCG ha una 
vasta esperienza in 4 settori: K-12, istruzione 
superiore, sanità e servizi umani.



RIUNIONE 
D’AVVIO
Il COVID-19 ci impedisce di viaggiare, ma non di incontrarci 
per pianificare le nostre prossime attività.
Il kick off meeting ha avuto luogo il 24 febbraio 2021 su 
Zoom. È stata una grande opportunità per familiarizzare con 
il progetto e le sue attività, per pianificare i prossimi compiti 
ma anche per conoscersi e fare team-building.

Il supporto della Commissione Europea per la produzione di 
questa pubblicazione non costituisce un’approvazione dei 
suoi contenuti, che riflettono solo le opinioni degli autori. La 
Commissione non puo  pertanto essere ritenuta responsabile 
per qualsivoglia uso possa essere fatto delle informazioni in 
essa contenute.

SEGUI:
#PROJECTSAVE #ELDERABUSE

WWW.PROJECTSAVE.EU

SAVE include due partner italiani, ANS e Cadiai. ANS è un’organizzazione non-profit che lavora dal 2004 
nel campo dell’innovazione sociale, con un focus specifico sull’invecchiamento e la qualità delle cure. ANS è 
una delle organizzazioni leader in Italia nel campo della prevenzione degli abusi sugli anziani. CADIAI è una 
cooperativa sociale di tipo A, registrata ONLUS. È stata fondata a Bologna nel 1974 da 24 donne provenienti 
da esperienze di lavoro domestico e precario, con lo scopo di tutelare e qualificare il lavoro delle persone e di 
affermarne il contenuto professionale e il valore sociale. Cadiai fornisce servizi sociali, sanitari ed educativi 
principalmente al pubblico (spesso in collaborazione con enti pubblici), ma anche a clienti privati, e servizi di 
sorveglianza sanitaria, di medicina del lavoro e di formazione sulla sicurezza.

La partnership include anche due istituzioni accademiche. La prima è l’Università di Minho, in Portogallo, 
la cui missione è quella di creare, diffondere e mettere in pratica la conoscenza, con il libero pensiero e il 
pluralismo come valori fondamentali. L’Università partecipa al progetto con il dipartimento di Infermieristica 
e Psicologia. La seconda è l’Università di Tecnologia di Cipro, fondata nel 2007, è la più giovane di Cipro, 
una delle due sole università finanziate dallo stato. CUT è composta da 14 dipartimenti in cinque scuole, 
una delle quali è la Scuola di Scienze della Salute che è attivamente coinvolta nel progetto attraverso il 
Dipartimento di Infermieristica.

Ultimo ma non meno importante, il nostro partner finlandese VoiVa. VoiVa - Empowering Old Age Coop 
è stata fondata nel 2016 come organizzazione nazionale non governativa che si concentra sulla prevenzione 
della violenza e dell’abuso degli anziani. La cooperativa VoiVa agisce come un’organizzazione con 
responsabilità sociale nella società. La sua missione è quella di proteggere gli anziani dalla violenza e dagli 
abusi e di sostenere gli anziani e le loro famiglie a liberarsi dalla violenza.


